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È il compito che la De-
mag Cranes & Compo-
nents si è prefissa da
sempre, con carriponte
standard e macchine spe-
ciali in ossequio a una tra-
dizione che risale agli inizi
dell’Ottocento.
L’Italia è in prima fila, con
una filiale strategica e
una personalità di pro-
dotti e servizi al massimo
livello.

Mantenere l’avanguardia
nello sviluppo tecnologico
e offrire, contemporanea-
mente, un servizio di assi-

stenza di altissima qualità ed effi-
cienza. Il mandato del futuro, per
Demag Cranes AG, è semplice e
definitivo, senza fronzoli, secondo
quella filosofia di attenzione al pro-
dotto e al cliente che caratterizza,
da sempre, la storia del grande pro-
duttore tedesco.
Il gruppo Demag Cranes AG è quo-
tato alla Borsa di Francoforte dal
giugno 2006 e attualmente sviluppa
un fatturato mondiale di ca. 1,1 mi-
liardi di euro. Alle dipendenze delle
tre Business Unit in cui è articolato il
Gruppo (Industrial Cranes, Port Te-
chnology, Services) lavorano oggi
oltre 5.800 persone, impiegate nelle
sedi produttive, dislocate in 16 stati
che fungono anche da riferimento
regionale, e all’interno di un network
commerciale e di service diffuso in
più di 60 paesi.
L’Italia è pietra d’angolo nelle dina-
miche economiche di Gruppo e la

Muovere l’industria

sede di Agrate Brianza (Mi) mantie-
ne, nel suo impianto organizzativo,
la coscienza di rappresentare una
realtà fondamentale per le strategie
europee del marchio. Oggi si può
ben dire che Demag, nel nostro
Paese, è sinonimo di carroponte,
nel più alto profilo tecnico e com-
merciale riservato a questa tipologia
di macchina. Sulla base di questo
assunto, abbiamo cercato di deli-
neare, con l’aiuto dell’ingegner Vale-
rio Del Curto, amministratore dele-
gato di Demag Cranes & Compo-
nents Spa, il momento attuale di
una storia industriale che parte da
lontano.

IInnggeeggnneerr  DDeell  CCuurrttoo,,  ppaarrllaannddoo  ddeellllee
oorriiggiinnii,,  ssii  ppuuòò  ddiirree  cchhee  DDeemmaagg  èè  uunn
ppiioonniieerree  aaddddiirriittttuurraa  ddeellllaa  pprriimmaa  RRiivvoo--
lluuzziioonnee  iinndduussttrriiaallee..
“Senza dubbio. La grande avventu-
ra Demag nasce da un’officina mec-

canica fondata proprio nel 1819 a
Wetter, nel distretto tedesco della
Ruhr. Il nome Demag viene adottato
ufficialmente solo nel 1910 ma già
nel 1886 l’azienda costruisce la più
grande gru dell’epoca, in grado di
sollevare fino a 150 t simultanea-
mente. L’anno successivo, nel
1887, Demag realizza, in particolare,
il primo carroponte azionato da
energia elettrica, regalando un con-
tributo straordinario alla storia del
sollevamento industriale”.

CCoonn  uunn’’eelllliissssii  cchhee  aattttrraavveerrssaa  uunn  uullttee--
rriioorree  sseeccoolloo  ddii  vviicceennddee,,  aarrrriivviiaammoo  aaii
ggiioorrnnii  nnoossttrrii..  DDaall  22000066  iill  GGrruuppppoo  hhaa
aassssuunnttoo  llaa  ddeennoommiinnaazziioonnee  ddeeffiinniittiivvaa
ddii  DDeemmaagg  CCrraanneess  AAGG..  QQuuaall  èè  llaa  ffiilloo--
ssooffiiaa  ddii  bbrraanndd  ccoommpplleessssiivvaa??  
“Innanzitutto, va rimarcata l’identità
della nostra azienda: Demag Cranes
AG si colloca tra i principali produt-
tori mondiali di carriponte e di siste-
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mi per il sollevamento e la movimen-
tazione industriale. Nello stesso
gruppo convivono due realtà diverse
e complementari: Demag Cranes &
Components e Gottwald. Il marchio
Demag Cranes & Components, co-
me già detto, riguarda gru a ponte,
componenti e sistemi per la movi-
mentazione e il sollevamento indu-
striale in genere, con i relativi servizi
di assistenza post-vendita e retrofit-
ting, mentre il marchio Gottwald è
dedicato a gru e carriponte portuali,
veicoli semoventi e sistemi software
di gestione automatica dei terminal
(Business Unit Port Technology)”.

CCoonncceennttrriiaammooccii  ssuullllaa  DDeemmaagg  CCrraa--
nneess  &&  CCoommppoonneennttss,,  ddii  ccuuii  ffaa  ppaarrttee
llaa  FFiilliiaallee  ddii  AAggrraattee  BBrriiaannzzaa..
“L’organizzazione di Demag Cranes
& Components ricalca essenzial-
mente le tre principali aree del no-
stro portafoglio prodotti: carriponte
industriali standard, speciali e di
processo (Cranes); prodotti e com-
ponentistica standard (Handling Te-
chnology), in parte legati a questa ti-
pologia di sollevamento ma ampia-
mente utilizzati dai clienti in moltepli-
ci ambiti applicativi (paranchi elettrici
a fune, paranchi a catena; gru a
bandiera e sistemi leggeri di movi-

mentazione, impiegati, ad esempio,
nella filiera automobilistica; motori,
motoriduttori, gruppi ruota e così
via); infine, l’area dell’assistenza po-
st-vendita al cliente, di importanza
strategica crescente”.

AAttttuuaallmmeennttee,,  qquuaannttee  ssttrruuttttuurree  pprroo--
dduuttttiivvee  ee  ccoommmmeerrcciiaallii  ooppeerraannoo  nneell
mmoonnddoo,,  ppeerr  DDeemmaagg  CCrraanneess  &&  CCoomm--
ppoonneennttss??
“Produciamo direttamente con 21
fabbriche proprie distribuite in 16
paesi (10 in Europa e 11 a livello
mondiale, in Australia, Cina, India,

Russia, Brasile, Sudafrica e Stati
Uniti). In Europa, le sedi produttive
dedicate ai carriponte si trovano in
Germania, Repubblica Ceca, In-
ghilterra, Spagna e Italia. 
Va sottol ineato che nel  nostro
Paese si trova la seconda fabbrica
europea, in ordine di importanza,
dopo quella tedesca. 
In Germania hanno sede anche le
strutture produttive dedicate alla
produzione della componentistica
delle macchine e degli altri prodot-
ti finiti di sollevamento di cui ab-
biamo parlato, secondo una logica
centralizzata che consente un ri-
goroso controllo di qualità (dalla
progettazione alla produzione). Il
marchio Demag, sotto i l profi lo
commerciale, è rappresentato in
60 paesi”.

DDeeffiinniiaammoo,,  qquuiinnddii,,  iill  rruuoolloo  ddii  DDeemmaagg
CCrraanneess  &&  CCoommppoonneennttss  SSppaa......
“La struttura ital iana, con sede
principale ad Agrate Brianza, im-
piega circa 150 persone, con una
rete vendita diffusa su tutto il terri-
torio nazionale. 
Anche il Service opera attraverso
tecnici dislocati sul territorio, coor-
dinati da quattro Service center
regionali, che assicurano un inter-
vento tempestivo nel caso di assi-
stenze su chiamata, contratti di
manutenzione, ricambistica, ripa-
razioni, ricondizionamenti e ‘re-
vamping’ su macchine Demag o di
terzi”.

L’ingegner Valerio Del Curto, amministratore delegato di Demag Cranes &
Components Spa
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CChhee  pprroodduuzziioonnee  vviieennee  rreeaalliizzzzaattaa  iinn
IIttaalliiaa  ee  ccoommee??
“Parlando del carroponte standard,
questo è di fatto realizzato con una
filosofia di assemblaggio in kit: la
carpenteria prodotta localmente vie-
ne completata con crane-set stan-
dard forniti dalla Casa Madre, con-
tenenti tutti i principali componenti
elettro-meccanici necessari alla spe-
cifica tipologia di carroponte; alla
base di tutto, una standardizzazione
progettuale e realizzativa comune a
livello mondiale, che garantisce la
qualità del prodotto finale. Il concet-
to di standardizzazione e di modula-
rità è anche alla base della nostra
produzione di carriponte speciali.
Nel nostro segmento più avanzato,
contempliamo infine la fornitura di
carriponte automatici, completi di
un software dedicato di gestione, svi-
luppati in collaborazione con la no-
stra Casa Madre o partner italiani se-
lezionati. Vorrei segnalare infine che
in Italia siamo gli unici produttori di
carriponte ad aver internalizzato
l’intero processo produttivo (fabbrica
propria in Italia, componentistica del
carroponte interamente sviluppata e
prodotta dal nostro Gruppo)”.

quenze logistiche di magazzinag-
gio. Poi, le nostre macchine sono
impiegate per il trasporto di materia-
le sfuso, nelle operazioni di carico e
scarico in ambito portuale e nella
cantieristica navale. Si potrebbe
continuare all’infinito, per centinaia
di comparti, che comprendono an-
cora gli impianti siderurgici e le ac-
ciaierie, il settore della carta e del le-
gno, quello delle spedizioni e di
conferimento dei rifiuti”.

QQuuiinnddii,,  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  iinn  aammbbiittii
ccoossìì  ddiivveerrssii  ee  ccoommpplleessssii,,  ggllii  iinnvveessttii--
mmeennttii  iinn  RRiicceerrccaa  &&  SSvviilluuppppoo  ssoonnoo
ccrreesscceennttii  ee  mmiirraattii..  CCii  ppuuòò  ffaarree  qquuaall--
cchhee  eesseemmppiioo,,  ccoonnssiiddeerraannddoo  uunn  pprroo--
ddoottttoo  ssppeecciiffiiccoo??
“La scelta fatta di inserire pesante-
mente l’elettronica nei nostri prodotti
di ultima generazione (si veda il nuo-
vo paranco a fune Demag, introdot-
to sul mercato tre anni fa) è uno dei
punti distintivi dell’offerta Demag,
anche in considerazione della mol-
teplicità di esigenze che riguardano
oggi le gru a ponte. L’introduzione
dell’elettronica nella struttura del
carroponte consente infatt i, ad
esempio, modalità di controllo e di
analisi puntuale, a vantaggio, innan-

QQuuaallii  ssoonnoo  ii  sseettttoorrii  dd’’aapppplliiccaazziioonnee  aa
ccuuii  ssii  rriivvoollggee  llaa  vvoossttrraa  pprroodduuzziioonnee??
“Dall’aeronautica ai materiali per
l’edilizia, passando per l’industria
automobilistica e i processi auto-
matici negli stabilimenti e nelle se-
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zitutto, della affidabilità nel tempo e
della sicurezza complessiva nell’uti-
lizzo della macchina. Le potenzialità
offerte dall’elettronica risultano an-
che molto utili per le attività di ma-
nutenzione del nostro Service, in vi-
sta degli interventi di ripristino e so-
stituzione delle parti”.

PPaarrlliiaammoo  oorraa  ddeeii  rriissuullttaattii  ccoommmmeerr--
cciiaallii  ootttteennuuttii  ddaa  DDeemmaagg  iinn  IIttaalliiaa..  NNeell--
llee  vvoossttrree  ssttrraatteeggiiee,,  aadd  eess..,,  ppaarree  cchhee
llaa  ddiivviissiioonnee  GGuutttteerr  --  nnaattaa  ddaallll’’aaccqquuii--
ssiizziioonnee  ddeellll’’oommoonniimmaa  aazziieennddaa  ssttoorriiccaa
ddeell  ssoolllleevvaammeennttoo  iinn  tteerrrriittoorriioo  mmiillaannee--
ssee  ––  ccoossttiittuuiissccaa  uunnaa  nnoovviittàà  iimmppoorr--
ttaannttee......
“Il mercato italiano, come risulta dai
dati del 2006, ha risposto bene ai
nostri programmi industriali e com-
merciali, con un incremento di fattu-
rato nell’ordine del 19%. Anche il
2007 è stato un anno proficuo, con
una crescita ulteriore degli ordini pa-
ri al 9%. A questi risultati va aggiun-
ta la sottoscrizione di contratti im-
portanti con soggetti industriali di
primo piano, soprattutto nel settore
acciaio e laminati. E veniamo alle
aree strategiche. Innanzitutto, nel
2008 stiamo realizzando investi-
menti in ambito Service e commer-

ciale, con l’inserimento di nuovo
personale. Poi, è nostra intenzione -
e qui veniamo al punto di cui parla
nella sua domanda - dare spazio a
quella strategia di ‘marketing mix’
che riguarda proprio la nostra divi-
sione Gutter, nome storico del solle-
vamento in Italia (la sua nascita risa-
le addirittura ai primi anni del Nove-
cento): dopo essere entrata a far
parte del gruppo Demag alla fine
degli anni Novanta, dal 2007 è stata
integrata nelle strategie produttive e
commerciali di Demag Italia, pur
mantendo quello spirito distintivo

che la contraddistingue da sempre
sul mercato. Che cosa è cambiato,
quindi, per questa azienda? Abbia-
mo individuato alcuni prodotti com-
plementari all’offerta Demag (come
gru a cavalletto, gru con carrelli gire-
voli con ralla, gru manuali), inseren-
do la produzione Gutter nella rete
commerciale del gruppo e mutando
in parte la vocazione costruttiva di
questo marchio. Tanto per fare un
esempio, oggi le gru a cavalletto
Gutter mantengono la qualità realiz-
zativa primigenia, ma vengono rea-
lizzate completamente con compo-
nentistica Demag”.

CChhee  ccoossaa  ccii  ppuuòò  ddiirree  ssuullllee  vvoossttrree  ppiiùù
rreecceennttii  ssttrraatteeggiiee  ddii  ccrreesscciittaa  ssuull  mmeerr--
ccaattoo  IIttaalliiaa??
Dal punto di vista commerciale, ci
interessa coprire sempre di più il
mercato del prodotto standard e
della componentistica di  solleva-
mento: paranchi elettrici a fune e a
catena, gru a bandiera, sistemi leg-
geri di movimentazione, motori e al-
tro ancora. Stiamo partendo, in
questo ambito, con una strategia
commerciale mirata allo sviluppo di
partner distributivi selezionati sul ter-
ritorio italiano”.
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PPeerr  ccoonncclluuddeerree  ccoonn  uunn  ffooccuuss  ssuuii
ppuunntt ii   ddii   ffoorrzzaa  cchhee  ssoosstteennggoonnoo
ll’’ooffffeerrttaa  DDeemmaagg,,  qquuaallii  vvaannttaaggggii  ssii
ppoottrreebbbbeerroo  mmeennzziioonnaarree,,  ppeerr  iill  cclliieenn--
ttee  ffiiddeelliizzzzaattoo  oo  nnuuoovvoo??
“La fidelizzazione del cliente, per
noi, è un obiettivo primario. Chi si ri-
volge a Demag può essere condotto
attraverso tutta una serie di opportu-
nità che noi offriamo. A partire da
quello che noi definiamo come ”early
involvement’ del cliente, una consu-
lenza puntuale e completa che for-
niamo fin dal primo contatto in rela-
zione alle esigenze specifiche del
committente. Riguarda vari aspetti,
dall’analisi congiunta delle necessità
di movimentazione e  sollevamento
che si dovranno soddisfare, alla valu-
tazione delle alternative progettuali
tramite appositi software tecnici, fino
alla considerazione delle opere mura-
rie e dei capannoni, nella prospettiva
di un’ottimizzazione dei costi di strut-
tura degli impianti e dei carriponte
stessi. Tra gli altri vantaggi che offria-

mo, mi preme sottolineare ancora la
proposta del pacchetto Service, che
porta il cliente a un considerevole ri-
sparmio dei costi gestionali lungo
l’intero ciclo di vita della macchina.
Quindi, possiamo prevedere una ma-
nutenzione predittiva e programma-
ta, un contratto di reperibilità 24 ore
su 24 per impianti a ciclo continuo,
uno stock strategico di parti di ricam-
bio, contratti di riparazione on-site, la
revisione decennale secondo le nor-
me vigenti in materia di sicurezza de-
gli impianti, una formazione mirata
degli operatori e altro ancora, com-
presa anche la consulenza finanzia-
ria per l’acquisto e la possibilità di
gestione degli ordini on-line (Demag
Shop) per i ricambi e la componenti-
stica specifica ad acquisto ricorren-
te. Tutto questo senza dimenticare
gli altri punti di forza di Demag: du-
rata ed affidabilità di prodotto, inte-
grazione verticale, leadership tecno-
logica, internazionalità e solidità del-
l’azienda”. o


